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‘idine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
an anno L, 16- per un semestre L. 8.50 
: per un trimestre IL. 5, - Un numero 
:ent, $ - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonsmenti non diadettati si in- 
tendono rinnovati. 

#è corrispondenti - I manoscritti non 
: ifmiacono, si respingono le lettere 

ieghi non alirancati. 
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Anno XI — N. 38 
  

n n ET 

La Relazione sull'opera del Papa 
per i danoeggiati dal terremoto 

( Dal CORRIERE D’ ITALIA ) 
————€« -_pre——— 

L’attesa relazione dell’opera. compiuta 
dal Papa in soccorso dei danneggiati dal 
terremoto calabro-siculo è. stata oggi pub- 
blicata. E° un elegante volume in-quarto, 
stampato con l’abituale signorilità delle 
edizioni vaticane, adorno di un-ritratto del 
Papa e di 51 illustrazioni riproducenti i 
luoghi devastati e le successive costruzioni 
di soccorso. Il testo è formato da cinque 
soli capitoli nei quali viene riassunta la 
storia del disastro ne sono lumeggiate le 
enormi proporzioni, e viene descritta i’o- 
pera compiuta dal Santo Padre in eroga- 
zione della somma ingente — circa 7 mi- 
lioni — a lui affidata da tutto il mondo a 
vantaggio delle povere vittime. 
La relazione si compiace di descrivere 

questo movimento spontaneo di carità che. 
el Papa fece affluire le offerte in somma 
così vistosa. «Non vi fu bisogno di insi- 
stenze, di appello — essa dice: — la sveu- 
tura piangeva con gemiti troppo alti e i 
bisogni imploravano con voce troppo forte 
perchè la pietà degli offerenti dovesse es-. 
sare mossa e punta da parole di raccoman- 

dazione. E le offerte vennero pronte, ge- 
nerose, spontanee : da quelle del ricco che 
donava non per vanità, ma per pietà, a 
quelle del povero cui l’offrire era sacrifi- 
cio ; vennero spontaneamente, naturalmente 

al Santo Padre, così, come proprio è delle 
acque che scendono dal monte in sottili 
rivoli, in fonti, in torrenti, unirsi e ver- ‘ 
sarsi al piano dentro il gran fiume che le 
accoglie. Pensavano e bene intendevano gli 
offerenti che i colpiti infelici, gli aventu- 
rati, erano loro fratelli; che un Padre 
comune, li accostava e li univa in un me- 
desimo affetto di un solo e grande amore 
e nessuno meglio di lui avrebbe potuto, 
con la prontezza voluta dalla triste urgen- 

za dei bisogni, far giungere con sicurezza ‘ 
e direttamente il soccorso: nessuno dare ‘ 

con sì grande e pietosa cura come quella 
che il Santo Padre avrebbe impiegata in 

di Calabria e Sicilia. Dai giornali caftolici 
ove si raccoglievano in lunghe e nutrite | rocchia : il conte Zileri si recava sul luogo 
sottoseriziori, dai vescovi ai quali le man- | 1 
davano 1 parroci e i sacerdoti, dalle asso- 
ciazioni cattoliche, da istituti, da cittadini. 
illustri e da privati, da quaoti sentivano 
pietà per gli infelici battuti dalla sventura | 
e nutrivano ossequio pel Padre comune dei 
fedeli, le offerte giunsero così preste e ge-o 
nerose che fu possibile iniziare tosto, e 
compiere pol, tutto un piano disposto alla 
resurrezione morale e materiale di quegli 
infelici superstiti. Tanto grande e buona 
e pietosa era quest'opera di bene che non. 
pochi generosi, non legati al Santo Padre 

liuo- 
lanza o dal vincolo della Fede, a tai fatto | 

nemmeno dalla sottomissione della fi 

tesoriere di tutti i soccorsi del mondo, in- 
> 

La vastità del disastro nelle archidiocesi 
di Messina e Reggio è descritta e documen- 
tata dalle impressionanti fotografie raccolte ‘ 
sui ridenti luoghi, ridotti a cumuli di ma- 
cerie informi. La statistica delle vittime 

e delle rovine riguarda specialmente il 
ro, gli istituti iciogi ; i ; ; : clero, g ti religiosi e di educazione | capace di trecento alunni e ristretto per 

gli edifici destinati al culto e alla vita ec- | 
clesiastica. Messina contava 125 tra chiese 
e oratorî pubblici, e 12 oratorîì privati: di” 
essi non rimasero in piedi dopo il disastro | 
che una chiesa e cinque piccole c 

i 3 0 appell: 
Fuori della città altri 320 edificî oa 

al culto sono o completamente distrutti. o 
irrimediabilmeute rovinati. Nella Mi 
sina perirono 98 tra ecclesiastici © reli- giosi, e dei numerosi fiorenti istituti di educazione nessuno rimase in piedi, con . . 

. . . . 
) z tandosi a centinaia le vittime tra gli alunni 

che li abitavano o frequentavano, e le nu- 
merose suore che esercitavano la loro ca. ; ritatevole opera per l’ istruzione 

ciulle. ruzione delle fan- 
«Non era così stipato di spighe il campo nelle terre di Calabria — prosegue la re- 

lazione — come sulla costa di 
però la falce di morte, 
più largo mietere di mes 
numero di vite». Di trecento edificî de- 
stinati al culto esistenti nell’archidiocesi 

benchè aperta a 

di Reggio non altri scamparono al disastro 
che otto chiese grandi e dieci su 
e assai numerose furono 
tra i sacerdoti, i religiosi, 
gioventù appartenenti agli istituti di edu- 
cazione. 

Di fronte all’ imm: Ì spl . all’ immane disastro, l’opera 
el rapa sì spiegò tosto benefica e 

ceursali, 

sume le vicende nel capitolo plù interes- 

CASA DI CURA 

{ 

‘ rati la sua casa disponendo che i profughi, 

: grande ospizio pontificio di Santa Marta, 

così che — dietro proposta del conte Zi- 

. Sud aveva avuto occasione di conoscere le 

| l'enorme quantità del materiale necessario 
questa opera di soccorso ai figli sventurati . 

, comunali erano state completamente di- 

sola Mes- 

Messina, e 

se, strappò minor 

pure le perdite. 
le suore e la 

solle- 
cita fin dalle prime confuse notizie tra- o 
smesse dal telegrafo. La relazione ne rias- 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

RIS s e 
PERLE RI RIMETTO I INTRO 

  

Quae vicit mundum, vincat et îpna modo 
Parzus Archiep, Utinen 
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sante del volume. Aneora non erano giunte 
notizie particolareggiate e dirette, ancora 
nulla si sapeva dell’arcivescovo di Messina, 
e già la prima Commissione pontificia sotto 
la direzione di monsignor Bonzano partiva 
per i luoghi della sventura; contempora- 
neamente rilevanti somme venivano inviate 
ai Cardinali arcivescovi di Palermo e di 
Catania e ai Vescovi di Acireale e di Si- 
racusa. Nello stesso tempo venivano impar- 
titi gli ordini più opportuni perchè soccorsi 
d’ogui maniera fossero mandati ai desolati 

superstiti, e il Papa apriva ‘agli sventu- 

i feriti, e gli orfani fossero accolti nel 

ove il giorno 2 di gennaio, quattro soli 

giorni dopo la catastrofe, tutto vi era già 
pronto e disposto per ricevere i feriti e gli 
scampati. Monsignor Emilio Cottafavi, per 
ordine del Papa, partiva per Messina e 
Reggio, onde provvedere al soll:cito loro 
trasporto. | 

Alla immediata distribuzione dei soc- 
corsi, seguì l’opera lunga di riorganizza- 
zione dei servizi religiosi e di riapertura 
di istituti di educazione e di scuole. Il ge- 
n-roso previdente pensiero ebbe sollecita 
attuazione per l’opera saggia, illuminata e 
costante di mons. Cottafavi, al quale il 
Pontefice dava poi nome e autorità di suo 
Delegato, del conte Roberto Zileri e di 
aitri instancabili sacerdoti. Non si poteva 
pensare a costruzioni in muratura, e fu 

leri, che nella sua dimora nell’Africa del 

costruzioni in legno di chiese, canoniche 
e padiglioni per le scuole, istituti ed asso- 
ciazioni si ricorse ad una casa inglese che 
è specialista per questo genere di costruzioni. 

Parecchi vapori furono noleggiati per il 
trasporto dei materiali, e le banchine del 

porto di Reggio e di Messina accoglievano 

per la vasta opera di ricostruzione. I par- 
roci esprimevano ì bisogni della loro par- 

sceglieva, di accordo col Genio civile, l’area 
e tosto si metteva alla muova costruzione. 
Il materiale veniva trasportato all’ interno 
della regione con i più svariati mezzi, a 
seconda della viabilità; dai camions ai 
muli e alle braccia dei robusti facchini 

, calabresi. E perchè in molti paesi le scuole 

| strutte, nell’attesa che le autorità provve- 
| dessero al bisogno, volle il Santo Padre 
| che in ogni canonica fosse costruita una 
stanza più larga delle altre e capace di 
servire provvisoriamente di scuola. Per 
questa gentile e savia attenzione autorità e 
persone d’ogni partito resero al Papa larga 
testimonianza di lode e di gratitudine con 
solenni pubbliche dichiarazioni e ordini 
del giorno votati da Consigli comunali. 

Alla fine di dicembre nell’archidiosesi 
di Messina erano già edificati e ultimati 

| circa 60 padiglioni tra chiese, canoniche, 
dormitori e scuole. Quattro istituti ‘erano 

già compiuti, tra cui il Collegio « Pio X » 

, Il numero molto maggiore di richieste, e 

‘ }l Seminario arcivescovile. Altri sei padi- 

ultimati. Una chiesa espiatoria venne eretta 
! con pio pensiero di fronte al grande cam- 
pesanto ove furono sepolte le vittime del 

, terremoto, e alla solenne benedizione che 
diede l’Arcivescovo mons. D’Arrigo, al- 

! l inizio dei lavori, assistettero tutte le au- 
torità civili e politiche, 

i Nell’archidiocesi di Reggio alla fine di 
decembre 79 chiese erano aperte al culto, 
erano eretti numerosi padiglioni per isti- 

; tuti, associazioni cattoliche, scuole e dor- 
: mitori. Al novello arcivescovo di Reggio, 
| monsignor Rousset, il Sauto Padre con 
squisito pensiero volle far trovare pronto, 

, pel giorno del suo ingresso nella città ar- 
civescovile, un vasto e comodo padiglione 

' per sua dimora. Il popolo calabrese e se- 
gnatamente la città di Reggio hanno ac- 

. colto con gratitudine profonda l’opera del 
Santo Padre, e non va scordato il voto di 
plauso che alla unanimità votava solenne- 
mente in pubblica seduta il Consiglio co- 
munale di quella città, per l’opera com- 
piuta dal Pontefice in soccorso e per il 
bene di quelle sventurate popolazioni. 

{ Sarebbe stato desiderio del Papa che il 
. febbrile lavoro di ricostruzione fosse del 

tutto completato per l’anniversario della 
triste data del disastro, ma molte e varie 
difficoltà indipendenti dalla sua volontà 

‘furono ricoverati in numero di 252, e gli 

glioni per scuole e istituti saranno presto 

si effettussse. Attualmente l’opera del Santo 

Padre, varcati i limiti delle due archidio- 

cesi di Reggio e Messina, si è estesa do- 
vunque ai luoghi devastati, anche nei paesi 
più inaccessabili e perduti traele gole del- 
l’Aspromonte e dei monti peloritani come 
a Santo Stefano, a Cardeto, ad Aresì, a 

Sant'Alessio in Calabria, a Montalbano, a 

Novara, a S. Domenico Vittoria in pro- 
vincia di Messina. 

Ma non è soltanto sui luoghi testimoni 
della sventura che i soccorsi del Pontefice 
si sono spiegati nella loro generosità prov- 

vida e magnifica. Egli auzitutto, volle vi- 

cino a sè le vittime più:bisognose e mag- 

giormente prive di soccorso, i poveri feriti 

superstiti a abbandonati. 
Il marchese ‘de Comillas con atto di ge- 

nerosità regale mise a. disposizione com- 

pleta del Santo Padre la sua nave Catalogna 
per il trasporto degli orfani, dei feriti e dei 

profughi che avrebbe raccolti mons. Cotta- 

favi. L’imbarco di questi fu, per strane 

cirecstanze verificatesi nella confusione del 

momento, difficile e pieno di contrasti: ma 

sulla nave, arredata di quanto la comodità 

e l'igiene potevano chiedere di più mo- 
derno ed accurato, i rifugiati ebbero le cure 

più assidue dai sanitari, dagli ufficiali e 
dal personale di bordo. A Napoli i feriti 
furono sbarcati e dal treno-ospedale della 

« Croce di Malta » trasportati a Roma : i 

profughi proseguirono par mare fino a Ci- 
vitavecchia e tutti furono poi accolti nel- 

l'ospedale pontificio di S. Marta. 
Questo era posto sotto l’alta direzione di 

monsignor Luigi Misciattelli, sotto prefetto 
dei Sacri Palazzi, e fin dal 2 gennaio con- 

teneva 600 letti. I feriti in esso accolti 
furono centotrentacinque, per i quali l’o- 
spedale provvide al sostentamento e alle 
cure mediche e chirurgiche. I profughi vi 

uomini ne uscirono il 4 agosto dello scorso 
anno: gli orfani accolti nell’ospedale in 
attesa di essere sistemati nei varii istituti 
furono 184. La spesa viva del vitto e so- 
stentamento di questi ricoverati, senza con- 

tare le spese di impianto, arredamento e 

armamentario medico e chirurgico, ascese   a circa 65 mila lire..I feriti durante la 
loro dimora a Sauta. Maria venivano visi- 
tati ogni giorno dall Cardinale Segretario 
di Stato che si intratteneva lungamente 
con loro portando da un letto all’altro il 
suo sorriso buono e la desiderata parola di 

conforto. 
Oltre ai rifugiati accolti a Santa Marta 

per incarico del Papa, altri trecento ve ne 

furono ricoverati nei primi giorni, quasi 
improvvisamente e per non essersi ancora 
altrove preparati gli alloggi. 

Esaurita la cura dei feriti nell’ospedale 

pontificio e collocati i profughi rimaneva 
l’ardua questione degli orfani: dopo i primi 
184 per altri numerosi venne invocata la 

carità del Papa, fino a raggiungere la cifra 

di 511. 
La loro sorveglianza venne affidata al 

solerte prof. Giusepp® Fornari ed essi ven- 

nero distribuiti nei varli istituti di Roma 
e di fuori, tenendo conto, per quanto era 
possibile, delle varie condizioni di fami- 
glia, di educazione e di salute, Gli stu- 
denti continuarono i loro corsi, gli arti- 
giani il mestiere, le orfanelle furono av- 
viate ad essere un giorno maestre o buone 
madri di famiglia: i malaticci nell’estate 
ebbero le più opportune cure climatiche. 
Ogni settimana il Papa vuol essere infor- 
mato dal prof. Fornari minutamente di 
quanto riguarda i suoi cari orfanelli, ri- 
petutamente li ha accolti in udienza ed 

ha sentito profonda dolcezza quando nelle 
feste del Giubileo episcopale e del Natale 
ha ricevuto le loro infaatili letterine di 
augurio. Altri poveri giovani — non or- 
fani, ma gravemente danneggiati -— hanvo 
ottenuto larghi sussidii, e trentaquattro 
borse annue di cinquecento lire ciascuna 

aiutano studenti bisoguosi a compiere i 
loro studi fino alla laurea. 

<A tutte le forme di dolore e di syen- 
tura — dice conchiudendo la relazione — 
a tutte le necessità molte e gravi che la 

rovina del terremoto ha in un istante 
creato, il cuore paterno del Pontefice ha 

voluto sovvenire, ha cercato di provvedera. 
Nella grande opera di bene compiuta non 
gli rimane che un rammarico: quello di 
non esser forse arrivato da per tutto ove 

il suo cuore sollecito lo chiamava, e con 
la generosità e larghezza che la sua pietà 
avrebbe voluto ». 

Alla esposizione dell’opera pontificia che 
abbiamo ricapitolata segue un riassunto 
della erogazione della somma affidata al 
Papa dai fedeli di tutto il mondo.- 

Le offerta pervenute a Sua Santità fu- 

rono di L. 6.849.958.54. Su questa somma 
furono distribuite : ai vescovi dei luoghi 
danneggiati L. 850,000 — agli O:dini re-   non hanno permesso che questo desiderio 

per le: malate di    
ligiosi per ricostruzione di padiglioni, 

   

L. 179.000 — a famiglie o persone per 
sussidii. L, 224,000 — a mons. Cottafavi 
per costruzioni e mantenimento di ricove- 
rati L. 1.898.285 — per acquisto di arredi 
sacri L. 118,000 — per l’educazione di 
400 orfani per lo spazio di 10 anni, in 
deposito, lire 1.000,000 — per retta a 
chierici e borse a studenti, L. 49,145 — 
da pagarsi per padiglioni ordinati e da 
consegnarsi L. 883,245.05. 

Queste somme già spese raggiungono così 
la cifra di L. 5,201.685. Rimangono di- 
sponibili per l’erezione dei padiglioni, man- 
tenimento dei chieriei, soccorsi ad altri 111 
orfani o semi-orfani, restauri alle chiese, 
seminari e sussidii ai poveri L. 1,648.998.54. 

In questa somma non è calcolata quella 
raccolta dalla Gioventù Cattolica italiana. 
Essa fu di L. 101,319.03 ed il Santo Padre 
vi' aggiunse L. 100,527.14 a disposizione 
della Commissione che si recò sui luoghi 
devastati per provvedere ai bisogni più 
urgenti. * 

Questa somma totale di L. 261.846.17 

fu così erogata: sussidi e approvvigiona- 

menti L; 93.047.29 — borse di studio e 

sussidi a studenti L. 57.339.55 — alla 
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Per le sottoprefetture nel Veneto. 
Scrivono da Adria: 
Sappiamo che per domani il nostro sin- 

daco avv. Bino Salvagnini ha invitato per 

una seduta a Padova, in una sala di quel 

municipio ì sindaci delle città del Veneto 

che sono sede di Commissariato, per di- 

scutere in merito alla sua proposta, della 

quale vi ho a suo tempo diffusamente par- 

lato, per prendere gli opportuni accordi 

sulla via da seguirsi presso il ministero 
per ottenere lo scopo. 

Anche il consiglio comunale di Chioggia 

si è dichiarato completamente favorevole 
all’ iniziata agitazione. 

cerro 
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Gemona 
15 febbraio. 

Nozze d’argento. 

Il R.mo Don Francesco Castellani attual- 

merte Parroco a Pradamano, quest’oggi 

privatamente nel nostro Duomo festeggiò 

il 25.0 della sua prima messa. — 

Terminata la lieta cerimonia alla quale 

parteciparono i numerosi parenti in casa 

del fratello Lazzaro seguì un rinfresco. 

Agli augurii uniamo i nostri. 

La sagra di S. Valentino. 
15 (ritardata) Ieri ebbe luogo nel borgo 

Godo la tradizionale sagra di S. Valentino. 
Il tempo mite favorì il concorso di gente 

cha fu assai numeroso. 
In tale occasione in una facciata della 

casa del sig. Valentino Tomasi venne en- 
ceniata una piccola ancona con un dipinto 
opera dell’esimio pittore Giovanni Fantoni. 

Tolmezzo 
16 febbraso. 

Teatro. 

E’ annunciata per la prossima settimana 

la distinta Compaguia d’operette Montesani 

che darà un corso di rappresentazioni al 

nostro teatro De Marchi. La prima recita 

avrà luogo sabato 19 corr. con la Geisha. 

Arrestato per lesa maestà 
Leggiamo nella Patrea di ierl: 
Giorni fa certo Luigi Florit di Giuseppe 

d’anni 36 da Lauco già ospite e nuova- 
mente candidato al manicomio si trovava 
per caso in un esercizio di quì. Per una 
certa causa nella quale egli non ci vedeva 
troppo chiaro, e per l’altra dei fumi del 
‘vino, ad un dato:momento si diede a pro- 
ferir ingiurie all’ indirizzo del Procuratore 
di Tolmezzo di tutti i cinquecento Depu- 
tati esclusi, gli otto, e perfino di S. M. il 
Re. 

La zelante guardia Vidone che assisteva 
alla focosa concione trasse in arresto il 
malcapitato. 

Buia 
15 febbraso. 

Furto. 
Mentre certa Maria Calligaro Piemonte 

erasi recata alla sagra di Madonna di Buia 
ignoti penetrati snella camera da letto la 
derubarono di 200 lire in carta e argento. 

Dei ladri naturalmente nessuna traccia. 

Palmanova. 
16 febbraio. 

Epidemia fra i cavalli. 

. Fra i cavalli del reggimento Saluzzo di 
cui vi ha qui un distaccamento si è mani- 
festata in forma allarmante di epidemia la 
pleuro-polmonite. 

Peggior male è poi che si diffonde anche 
fuori delle«scuderie militari. 

Difatti il male ha colpito due cavalli del- 
l’ impresario sig. Pietro Angeli, dei quali 
uno è morto. Un altro è morto nella stalla   

ù ti @ = 
i : 

pi È 
IO NO Noi po 

di Bartolomeo Fontana. 
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Commissione orfani 1, 100.809.94 — somme 
impegnate L. 10.640.39. 

Nelle somme delle quali la relazione fa 
il rendiconto non va calcolata quella di 
64.500 lire; spesa per il mantenimento 
dei rifugiati a Santa Marta; nè la somma 
erogata personalmente dal Santo Padre. 

La relazione si chiude con un elenco 
degli istituti dove gli orfani furono posti 
in educazione, e dei paesi ove furono erette 
Chiese e padiglioni. 

Sappiamo che Sua Santità ha voluto che 
la presente relazione fosse pubblicata, quasi 
per dare un pubblico resoconto della somma 

a Lui affidata. 
Nella umiltà sua Egli non ha voluto che 

si facesse menzione delle oblazioni sue per- 

sonali. Possiamo però assicurare che a detta 

di quelleche — approssimativamente, giac- 

chè con nessuno il Papa si è confidato in 

proposito — ne possono sapere qualche 

cosa, esse raggiungono certamente la cifra 

di un milione. Ciò dicendo, non crediamo 
di commettere indiscrezione, giacchè ci 
sembra giusto che la generosità di Pio X 
debba. essere conosciuta iu tutta la sua 

grandezza. 

   
    

  

  

Tarcento 
(Ritardata) 15 febbrao. 

Conferenza. 

Domenica p. p. alle 13 Mons. Protasio 
Gori ha detta, nella sala teatrale dell’Asilo 
infantile, l’annunciata. conferenza nella 
Cassa Nazionale di Previdenza per la vec- 
chiaia e la invalidità degli operat. 

La sua parola calda e pratica siamo con- 
vioti, avrà convinto il pubblico di Tar- 
cento, e vogliamo sperare che numerosi 
operai, uomini e donne, si iscriveranno 
alla benefica Istituzione che assicurerà loro 
‘ima pensione per gli anni della loro vec- 
chiaia e per il caso sfortunat» di precoce 

| impotenza al lavoro. 

Ringraziamo perciò l’ illustre Mons. Gori 

a nome di quanti trarranno frutto dalle 

sue parole. 
Chi desiderasse altri schiarimenti e in- 

dirizzi per la iscrizione può givolgersi, ol- 

tre che all’Ufficio Postale, anche al dott. 

Agostino Candolini e Don Beniamino Alessio. 
Quanto prima sì terranno all’Asilo altre 

conferenze, alle quali il pubblico di Tar- 
cento vorrà accorrere anche più numeroso. 

Colloredo di Prato 
17 febbraio. 

Circolo Agricolo. 
Assicurazione deli bestiame bovino, 

Fra giorni al Circolo Agricolo avrà luogo 
un’assemblea per discutere su un impor- 
tante ordine del giorno. 

— La passata esposizione bovina, tenuta 

il 6 dicembre u. s. ha dimostrato quanto 

progresso abbia fatto il paese nell’alleva- 
mento del bestiame, e quanto i nostri con- 

tadini se bene guidati e diretti possano fare. 

Una cosa pe'ò manca e che credo di 

somma utilità, un’assicurazione per le ma- 
lattie del bestiame. 

L’ idea per chi ha buon senso e pensa 
ai propri interessi non può sembrare che 
ottima ed io mi lusingo che in breve an- 
che questa moderna istituzione possa dirsi 
un fatto compiuto. Ph 

Codroipo 
16 febbraso. 

Beneficenze. 

Il proprietario del Cinematografo Edison, 
sig. Benvenuti ha lodevolmente dato una 
serata di beneficenza a favore dell’erigenda 
infermeria .la quale fruttò L. 85.45 che 
furono integralmente versate al nostro Sin- 
daco. 

Sacile 
16 febbrawo. 

Arrivo di truppa. 
Ieri giunse fra noi un battaglione di al- 

lievi caporali dell’ 80.0 fanteria, provenienti 
da Conegliano e da Venezia. 

Furono alloggiati nella caserma comunale. 
Tra soldati e istruttori sono circa 300. Essi 
si fermeranno fra noi oltre due mesi. 

‘. Pordenone 
16 febbraio. 

Adunanza. 

Lunedì 21 corr. avremo l’adunanza fora- 
neale per l’azione cattolica; è la prima di 
una serie che continuerà. a svolgersi nelle 
varie plaghe della Diocesi. 

Maniago 
17 febbraso. 

Nozze d’argento: 
Oggi il nostro corrispondente Gavagnin . 

celebra le sue nozze d’argento. 
A lui le felicitazioni più vive del Croceato. 

lol dott. ty. LO ZAPPAROLI, soocilita 
|. Visile totti i giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefona Idi 

    



    

Spilimbergo 
16 febbraro. 

i lavori per la ferrovia. 
I lavori per la ferrovia Spilimbergo-Ga- 

mona: procedono alacremente. = 
Lungo la zona Pinzano Gaio i lavori sono 

giunti a buon punto. 
— In questi giorni poi anche da Base- 

giia a Spilimbergo s’incomiriciarono i la- 
vori di sterramento, 

Il Sindaco 

di Pasian Schiavonesco 
AVVERTE 

che in Pasian Schiavonesco il giorno di 
lunedì 21 corr. avrà luogo il mercato 
mensile bovino. 

LUIGI ZAMPARO 

“Cordenons 
16 febbraio. 

Nuovi meaici- 
Sono stati nominati medici di questo Co- 

mune i sigg. dottor Politi e dottor Della 
Schiava. La questione trascinavasi da troppo 
tempo; era ora veramente di chiuderla. 
Congratulazioni ai neo-eletti. 

DALLA REGIONE 
S. Stino di Livenza 

15 febbraio. 

Cronaca religiosa, 
La graziata di Torre del Mosto. 

Mercato. 
Ieri con pompa singolare si celebrò in 

questo paese la Festa di S. Valentino. Il 
paese tutto in festa. Numerosissime 
alla mattina le S. Comunioni, ed il nostro 
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Ecce.mo Don Giacomo Mansutti, che nulla 
trascura pur di render solenni le nostre 
feste, e che cotanto si sacrifica pel regime 
di questa vastissima parrocchia, giacchè da’ 
solo ne porta il peso, invitò per l’occor- 
renza a funzionare e tener analogo discorso 
Mons. Cav. De Santa Rettore del Semi- 
nario Arcivescovile di Udine, il quale, ad 
un uditorio, incapace la vasta Chiesa a 
contenerlo, tessè uno di quei panegirici 
propri all’Illustre e dotto Mons.ce, piano, 
attraente di lasciar in tutti il desiderio di 
riudirlo un’altra volta, Alla Canonica fu 
gradita la visita della graziata di Torre 
di Mosto Luigia Vidotto, che. col. suo a- 
spetto florido, giacchè dall’8 settembre, 
data della grazia,.il.suo peso ha aumentato 
di oltre 10 Chilogrammi, ha persuaso tutti 
e tutti convinti della continuazione del 
prodigio. che suscitò in queste contrade 
tanto entusiasmo, e che ieri fu quì ripe- 
tuto perchè tutti volevano vederla. tutti 
sentirla. La quaresimale predicazione que- 
st’anno è tenuta dallo stesso Economo. Il 
popolo accorre affollato, e pende attento, e 
con religioso silenzio dalle sue labbra, onde 
è a ripromettersi copiosi ed abboadaoti 
frutti. ° 

Oggi fiera annuale, -grande concorso di 
forestieri, nonchè di animali, molti gli af- 
fari conchiusi con prezzi sostenuti, 

: Viatore. 

Onorificenza ad un nostro comprovinciale- 
Leggiamo ‘nel ‘settimanale cattolico di 

Venezia: 
«Con sommo piacere dell'animo, edu- 

cato a sincefa, profonda venerazione verso 
il caro uomo, tempra di cafattere adamao- 
tino, nell’aperta professione delle sue con- 
vinzioni religiose e civili, abbiamo appreso 
che il maestro Giuseppe Agostini, dirigente 
la Scuola Diedo a S. Fosea, venne deco- 
rato dal Ministero del diploma di I. classo 
e della medaglia d’oro, per avere compiuto 
40 anni di lodevole insegnamento. 

Siamo lietissimi dell’onorificenza concessa 
all’egregio maestro, che sente profonda- 
mente la responsabilità della sua missione 
di educatore davanti a Dio e davanti alla 
società; e gli auguriamo, non per forma- 
lismo .giornalistico, ma per affettuoso in- 
contro di sentimenti, che, mentre conti- 
nuerà con energia di applicazione l'opera 
sua a vantaggio di tanti figli del nostro 
popolo, il diploma e la medaglia gli ram- 
mentino fino alla più tarda vecchiaia la 
‘sua bella, invidiabile storia di maestro cat- 
tolico, coscienzioso, carissimo a tutti». 

  

Il maestro Giuseppe Agostini è nostro 
comprovinciale, essendo di Fielis: e noi, 
che da tanti anni conosciamo l’educatere 
probo e valente, la forte tempra di catto- 
lico, ci associamo di tutto cmore al gior- 
nale della laguna. : 

a id 

1 SEA 
Un lodevole commento dell’on. Torre 

L'on, Torre, corrispondente politico del 
Corriere, così rammenta la seduta dell’altro 
ieri: ; x 

La cultura superiore teologica, organiz- 
zata per una finalità religiosa, è una cul- 
tura suè generis, la quale non si può so- 
vrapporre ad una cultura secofidaria qual- 
siasi, bensì rappresenta l’ integrazione e il 
coronamarto. di un’ istruzione secondaria 
ordinata anch'essa, oltre che per le fina- 
lità comuni, anche per le finalità religiose. 
Ora se si sottrae ai seminarii la facoltà di 
poter ricevere i giovani fia dall’età in cui 
possono essere iniziati agli studi secondarii ; 
se, anzi, si toglie ad essi ogni diritto di 
ordinare a loro modo l’ istruzione che pre- 
cede e prepara alla cultura teologica, si 
viene implicitamente a privarli dei mezzi 
spirituali adatti e indispensabili per av- 
viare i giovani agli studi teologici. Lo Stato 

  

È 

può esigere che nei seminarii si dia una | 
struzione che risponda alle esigenza at- 

si 

   

  

‘ nuti a conoscenza 

  

deve volere garanzie sufficienti; ma non 
può pretendere, se vuol mavtanersi fedele. 
ai prineipii liberali, nè che la Chiesa gia 

. v ni _ = 3 mito 3: 3 

privata della facoltà di impartire l’ istru- 
zione secondaria nei seminarii, nè tanto 
meno che questa istruzione non sia ispi- 
rata ai criterii religiosi proprii alla cul- 
tura ecclesiastica. 

Il bilancio dell’ istruzione 

“Ancora. politica ecclesiastica 
Roma, 16. — Nella fiacchissima seduta 

d’oggi dopo una risposta smentita dell'on. 
Riccio alla interrogazione di Fabbri contro 
la necessità dell’ « ungere le ruate » per 
il disbrigo delle pratiche ai Ministeri ita- 
liani, risultata nel processo Marescalchi, e 
una di Lucifero che assicura Molina ceme 
il Governo non permetterà all’amministra- 
zione bloccarda di guastare l’opera miche- 
langiolesca col congiungere i palazzi capi- 
tolini, si passa al bilancio dell’ istruzione. 

Podrecca chiede al Governo scucle ele- 

it 
du 

  

mentari distinte pei deficienti, ed ha uno don 
spunto contro i seminarii; Battellz chiede 
si provveda ai professori delie pareggiate; 
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Udine, S. Vito al Tagliamento. 

Azione cattolica. 
Giornate sociali. | 

Si rende noto che il corso di 
istruzione sociale deliberato 
nella festa federale di Artegna 
del decorsonovembre, avrà luogo 
in Udine i giorni 9, 10, 11 
marzo p. V. 

In tale circostanza avrà pure 
luogo il Convegno diocesano per 
gli Oratorii. 

E’ assicurato l'intervento del 
prof. Pasquinelli, del M. R. D. 
Flori il valente redattore. del 
foglietti volanti dell’Unione Po- 
polare e di altre egregie persone. 

Tra breve sarà pubblicato il 
programma particolareggiato. 

Dopo la raffica settaria. 
Un piauso 

al Segretariato del Popolo da Seralevo. 

  

  

La Regia Prefettura di Udine invia al 
Segretariato del Popolo la seguente lettera : 

«Il Consolato Generale di Ssraievo, ac- 
cusando ricevuta della circolare 14 gen- 
naio u. $, di cotesto Segretariato e dell’an- 
nessa relazione pel decorso anno 1909, mi 
prega di ringraziare la Signoria Vostra pel 
cortese invio, avvertendo che quella Regia 
Cancelleria. sarebbe lieta di favorire l’opera 
filantropica di questa Istituzione qualora a 
favore di essa fosse possibile: di raccogliere 
oblazioni nella Colonia. Con osservanza. 

Il Prefetto: Brumialt. 

Una protesta di emigranti. 
Ci scrivono: 
Alcuni emigranti di Prato Carnico, ve- 

Cassa di Risparmio di Udine, con bisco 
spirito settario ha negato i] sussidio al Se- ; 
gretariato stesso, protestano contre i loro 
effamatori e pregano la .« Nostra Bandiera » 
ad aprire una sottoscrizione a favore del 
Segretariato, con la certezza che tutti i 
buoni vorranno 
utile istituzione. a 

Essi per 1.a offerta mandano L. 1.20. 

| Braulins, 14, 

Spediamo al Segretariato del popolo L. 4 
coi più fervidi augurii che la benefica isti- 
tuzione progredisca sempre più. 

Sac. Nicodemo Zanin Curato. 
Martino Ferragat'o negoziante 

Ringraziamenti. 
Il Consiglio Signore della Carità, esprime 

vivissimi e speciali eingraziamenti all’ono- 
revole. Consiglio d’Amministrazione della. 
Banca Popolare Friulana, per la cospicua : 
elargizione, che in quest'anno, con lode- 
volissima delibera, sì è compiaciuto elevare : 
alla somma di lire trecento. 

Lo stesso Consiglio Signore della Carità 
ringrazia sentitamente i signori frequenta 
tori della Retrobottiglieria Dorta, i quali 
hanno elargita a favore dello stesso la ge- 

memoria del dott. Alessandro Rubbazzer. 
Le offerte a favore dell’ Unione Signore:  Tl 

della Carità, si. ricevono presso la Ditta : 
Cart leria P. Gambierasi, via Cavour e 

Zorzi, via Daniele Manm. 

Buona stampa. 
N. N. L. 5.00. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie, 
dere opuscolo gratis 
Milano. 

a Felice  Bisleri- 

i 

"Tuali del sapers e a questo scopo può e. De Benedictis perora per le scuole serali 
che combattano 1’ analfabetismo special- 
mente nel mezzogiorno; Manfredo chiede 
denaro per proteggere le Bella Arti; Ro- 
mussi raccomanda, fra l’altro, le maestre 
d'asilo; Mosea trova illiberale la ingerenza 
del Governo nei Seminarii ma propugna 
l’abolizione dell’ insegnamento religioso nelle 
scuole; Beltrami chiede provvedimenti per 
assicurare al ragazzi 1 mezzi di poter fre- 
quentare la scuola; Treves fa una carica 
a fondo contro la Minerva, riferendosi alle 
conclusioni della ultima commissione d’ in- 
‘chiesta ; Rava rileva come quella commis- 
sione abbia fatto omaggio alla sua opera 
risanatrice nei suoi tre avini di ministero ; 

| Dorîa chiede il ricrdinamento della Scuola 
Nav. Superiore di Genova. | 

Infine Scialora presenta il progetto di 
legge pei piccoli fallimenti; Aslotta quella 
per l’abolizione dei vincoli della circola- 
zione degli olii minerali nella zona doga- 
nale di vigilanza. 

—_s e 
N ® ® 5 ® : 

Notizie Vaticane 
Roma, 16. — Il S. Padre ricevette oggi 

James di Borbone {ricevuto pure dal 
‘d. Segr.), varii ecclesiastici e numerose 

  

  

   

persone. 

  

che la presidenza della ! 

i toposta a una Commissione mil:tare. S'è 

"irta lt i i 
L'on. Girardini ha avuto. un’ intervista 

colla Patria. In essa lamentato che il suo 
amico Magistris non abbia fiducia nel suo 
buon senso e voglia sapere, rimanendo a 
Udine, quello che egli deve fare a Roma, 
spiega che preferì assentarsi che votate per 

{ Sonnino perchè non lo si accusasse di wo- 
lergi fare capo d’un gruppetto, avend 
consenzienti Scalori, Pala, Canavino Zac 
cagnino, Doria. Si mostrò lieto d’es 
invigilato nella sua opera (bella! come 
dovessero esser invigilati tutti i deputati 
dai loro collegi) e affermò che non muterà; 
quelio che fu, sarà. Meno male. 

Si disse favorevole al progetto della pro- 
vincializzazione della scuola che risponde 
ai eriteri d'una sua proposta di legge del 
1898 (fatta in collaborazione coll’ Ispettore 
Venturini) espressi. anche in interviste, 
come quella di due anni fa sul Secolo (se 
la memoria non ci falla aliora egli soste- 
neva la regionalizzazione e non la provia- 
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cializzazione della scuola. Per associazione 
di idee ricordiamo la quasi contemporanea 
intervista di Caratti, it quale allora soste- 
neva la statizzazione mentre ora trova sole 
migliorabile il progetto). 

Il deputato di Udine approva anche i 
criteri della riforma tributaria e si riferisce 
ai vantaggi che ne. rissntirà il Comune di 
Udine, cadendo in alcuni piccoli errori di 
cifre, che forse vanto attribuiti all’ imper- 
fetto reporiage del collega. Il deputato a. 
vrebbe detto che il Comune dà al « Governo 
L. 225000 per canone daziario (dico cifre 
all’ ingrosso: saraano mille lire più, mille 
meno): queste, quando la nuova legge an- 
drà in vigore; rimarranno al Comune che, 
in cambio, perderà il provento della tassa 
famiglia, circa 62000 lire. Come veda, la 
differenza a vantaggio del Comune è di 
ben 163000 lire», mentre canone d’abbo- 
namento annuo è di L. 225.545.87. Il red- 
dito della tassa famiglia è preveduto in 
65.000 e probabilmente sarà superato; e 
vanno aggiunte le 2.000 lire sul valore 
locativo che verranno abolite. 

L'on. Girardini fece poi una lunga espo 
sizione delle sue prestazioni per il Colle. 

   

per concludere occorrerebbe che si movesse 
anche la Direzione Provinciale; dell’ isti- 

i tuzione d’un ufficio postale a Cussignacco   (quest’ iniziativa, veramente, a quanto sap- 
piamo, è appunto della Direzione delle Po- 
ste); del canale Udine-Stella, del congiun- 
gimento di Marano-Udine, del porto di Li- 
gnano, del. Palazzo di Giustizia che riu- 
nisss Tribunale e Assise, e del. trasporto 
delle carceri fuori di città, del rafforza- 

i mento della linea telefonica Udine-Cormons- 
i Grorizia-Trieste. 
} 

venire in aiuto alla tanto ; Disse sollecita l’attuazione della Udine- 
Mo:tegliano... la Cividale-Assling sarà sot. 

54 

‘ infine preso a cuore la questione del da 
i bito che ha il Venete di oltre un milione 

e mezzo per le spedalità austriache, di cui 
400.000 della. Provincia, dovute in gran 
parte dal Comune di Udine. 

Abbiamo dato un riassunto abbastanza 
completo dell’ intervista per.... poter con- 

i vincere il lettore che abbiamo motivo di 
i non condividere l’opinione che manifestò 
: il redattore della Palria dicendo di essere 
| lieto di offrire un fascio di notizie inte- 
 ressanti. Gli argomenti toccati infatti eb- 

nali e Provinciale e in Associazioni; e 
i l’on. Girardini non reca nulla di concreto 
ottenuto in proposito dell’uno o dell’altro, 

L’enumerazione ci fa appunto 1° impres- 
, Siene che il deputato batta la gran cassa, 
i dal qnal mestiere si dice alieno nell’ in- 
| tervista. E. la gran cassa, ‘nel caso, sa- 

mir
ri 
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Ud 

i rebbe ia Paaria. 
nerosa somma di L. 45.50, in onore alla: 

Pro Agricoltura. 

sig: Giuseppe Manzini ci prega di far 
noto come gli articoli scritti da lui e da 
altri nella campagna ultima in favore degli 
uccelli, inviati al Re, vennero trasmessi 
dal Ministro della R. Casa al Ministero 
competente di Agr. Ind. e Comm. 

& Beneficenza, 
Offerto fatte «ll’Ospizio Crorici di Udine; 
In morte del dott. Alessandro Rubbazzer 

la Banca Popolare Friulana offre L. 25, 
Miss:io Giovanni L. 1. 

quin |, - 
n 

Teme Ue 0 Va sd E 

gio; s’adoperò pel palazzo delle Poste, ma: 

bero già svolgimento nei Consigli Comu- 

A proposito. dai locali 
‘e del materi.le non scientifico 

del nosiro Ginnasio-Liceo. 
Un oratore ieri sera alla Camera invocò 

una legge di cui si sente il bisogno anche 
nel Lombardo - Veneto e la cui mancanza 
cagiona lo stato attualmente deplorevole 
dei locali del nostro ginnasio - liceo. Pro- 
prio di questi giorni si è tentato un ac- 
cordo tra Comune e Provincia onde risol- 
verne la questione della competenza passiva. 

Il deputato in parola è l’on. Cannavina 
che svolse il seguente ordine del giorno: 
«La Camera invita il Governo a presen- 
tare presto un disegno di legge che regoli 
iù modo uniforme la competenza passiva 
per l'istruzione secondaria classica e tec- 
nsca», 

Svelgendo tale ordine del gierno egli 

regioni: in alcune la snesa spetta tutta 
allo Stato, mentre ir altre, come nel Mez- 
zodì, grava in gran parte su enti Jocali. 

L'on. Cannavina non eanosce, evidente- 
menie, le condizioni del Lombardo-Veneto, 
nelle cui provincie si palleggia la respen- 
sabilità tra cumune e provingia, 

Speriamo che prima della chiusura della 
discussione generale su questo bilancio 
prenda la parola qualche deputato della 
nostra provincia. Della nostra provincia, 

| diciamo, perchè è attualmente in essa aperta 
la controversia. 

Le tariffe. ferroviarie: per gli. emigranti. 
(Î passaggio per l'Austria aumentate. 

. SI legge nella Patria, crgano della Pia 
Opera di assistenza di mons. Bonomelli in 
Germania, che tutti gli operai italiani che 
sì recheranno in Germania passando per 
territorio austriaco, dovranno pagare sulle 
ferrovie un prezzo superiore del dieci per 
cento a quello pagato per il passato. Que- 
sto aumento non si verifica soltanto su: 
prezzi dei biglietti degli operai singoli, ma 
anche su quelli degli operai che viaz- 
giano in comitiva. Così, d’ora in avanti, 
quegii che si recano a Costanza, che, come 
è noto, è centro di irradiazione degli emi 
grangi che vengono in Germania, paghe- 
ranno da Trento lire 9.10 e non più 8.20, 
da Ala 9.95 e non più 9, da Pootebba 
11.85 e non più 10.90 ecc. 

Kd ora viene il bello. Questo aumert: 

  

esso è uguale tanto per l’andata quanto 
pel ritorno. Sul percorso italiano invece, 

‘l’Italia fa ai nostri emigranti una sorpresa 
poco lieta. Difatti, con le nuove tariffe 
andate in vigore in Austria, i biglietti con 
percorso italo-austriaco per gli operai che 
vanno in Germania hanno un nuovo forte 
sumento, e precisamente non già sul per- 
eorso austriaco, ma su quello italiano; au- 
mento che è appunto proporzionato alla 
lunghezza del percorso. 

Così, chi va da Bologna a Costanza pas 
sando per Mantova ed Innsbruck, prende 

i un biglietto it.lo-austriaco pagando lire 
14.70; quando invece ritornerà a ‘casa, in 
seguito all'aumento patrie, ne pagherà 
16.60 Da Parma l’andata a Costanza costa 
14.05, il ritorno 15.60, Da Modena l’an- 
data costa. 13.75, il ritorno 15.15. Da Tre- 
viso l’andata costa L. 11.60, il ritorno 
invece lire 18,35. 

Hvidentemente, le ferrovie italiane vo- 
gliano facilitare agli emigranti la partenza, 
e far pagare più caro il ritorno, pensando 
che, quando si risolvono: a rimpatriare, 
hanno il borsellino pieno. 

Cena d'addio. 
All’Albergo Nazionale 1’ altra sera i fun- 

zionari del Genio Civile hanno offerto us: 

salutarne la partenza e al cav. Gadda, ve- 
nuto a sostituirlo, per salutarne l’arrivo. 

La lieta riunione trascorse fra la com- 
pleta allegria. 

Per la ferrovia Udine-Mortegliano. 

In Municipio si radunarono i sindaci dei 
comuni interessati alla costruzione della 
linea ferroviaria Udine-Mortegliano. 

In detta seduta fu determinata la somma 
che ciascun comune verserà per il periodo 
di.35 anni, quale contributo alla spesa. 
Tale somma dovrà essere naturalmente ap- 
provata dai rispettivi consigli comunali. 

Podismo. 

Lunedì sera ebbero luogo le nomine del 
Segretario cassiere dei capi squadra e del 
portabandiera della sezione Podismo della 
S. U. di G, e S. 

A segretario venne rieletto il sig, Bar- 
bieri. Aurelio. A capi squadra l’egregio 
maestro di ginnastica sig. Felicetti Giovan- 
ni maresciallo del 79 fanteria, il signor 
Greatti Alessandro ed il sig. Dal Dan Lui- 
gi. A portabandiera il sig. Cilotti Achille. 
Il consiglio concorde ha stabilito di ado- 
peiarsi con energia onde dare largo inere- 
‘mento alla sezione, sia con gite diverti. 
menti, marcie e gare. Per domenica pros- 
sima venne stabilito di compiere la prima 
marcia sociale inscrivendola .al « Fortior » 
con. itinererio. Udine-Cividale- Castel del 
Monte-Piccon-Azzida-Cividale (km. 50). A 
questa. marcia potranno prendere parte 
tutti coloro che si ascriveranno alla sezio- 
ne contribuendo colla tassa mensile di cent. 
20. Le iscrizioni si ricevono ogui sera nella 
sede sociale della S. U. delia G. e S. via 
della Posta. Inoltre il consiglio ha delibe- 
rato per meglio ‘affratellare gli enti civili 
e miltiari d’ invitare alle marcie una rap- 
presentanza dei corpi. militari di stanza a 
Udine, fidente di trovare appoggio, presso 
le autorità, che tanto si occupano dell’e- 
ducazione fisica. 

Proprietari di case 
se. avete appartamenti vuoti da affittar:   i rivolgetevi 
Udine. 

peciali in argento per nozze, battesimi ecc. 

  

alla Agenzia A. Manzoni e C. 

rilevò l’ ingiusta sperequazione fra le varie. 

su percorso austriaco è unico, cioè a dire 

banchetto all’ing. capo cav. Barcelloni per 

L'assemblea della Società 
Protettrice dell’Infanzia. 

Nell’ assemblea della Società Protettrice 

lancio consuntivo e del preventivo si passò 
alla nomina del Consiglio. 

| Furono elette le signore: Di. Prampero, 
Berghinz, Fracassetti e Urbanis, Morpurgo, 
Pecile, Asquini, Luzzatto, Poli, Schiavi, 
Giacomelli, Pagani, Renier, Antonini, Ru- 
bini, Petez, Muratti e Murero e i signori 

visori dei conti i signori comm. G. A. 
Ronchi, cav. uff. ing. Cantarutti, avv. 
Plateo. 

Il vice cancelliere Febeo a Venezia. 
L’ egregio vice-cancelliere G. B Febeo 

fu con decreto del I. Presidente della Corte 
d’Appello di Venezia chiamato a quella 
Corfe d’Assise per fungervi da Cancelliere 
durante il-processo dei russi. 

Una guardia daziaria aggredita. 
L'altra notte la guardia daziaria Giovan- 

ni Plato, di servizio alla passarella Bassi 
fra le porte Ronchi e Pracchiuso veniva 
proditoriamente aggredita da uno scono- 
sciuto che cercò di atterrarla. La guardia 
si difese alla meglio ed essendo riuscita ad 
estrarre la daga inferse èài suo assalitore 
una ferita al. mento e costringendolo alla 
fuga. 3 ; 

Del fatto fu sporta denuncia. 

Bollettino della Associazione Agraria. 

L'ultimo -Bollettino della Associazione 
Agraria reca il seguente sommario: 

Catalogo della Biblioteca dell’ Associa- 
zione Agraria Friulana. 

Dott. V. Pergola. — Le Mutue Assicu- 
razioni del bestiame bovino all’estero ed 
in Italia, con statistica di quelle del Friuli. 

della Carnia e del Canale del Ferro. 
Dott. U. Selan. — Nel paese del pic- 

tolo Simmenthal. 
Dott. G. Feruglio. — Lo studio geo-agro- 

nomico dei terreni soceni della Provincia 
‘di Udine. : 

E. Tosi. — Attività della Latteria-Scuola 
:0n annesso R. Osservatorio di Caseificio 
in Piano d’Azta. 

G. B. Da Gasperi. — Le marne del 
Hocene friulano ed il Calestro di Toscana. 

Dott. U. Selan. — Ipoplasia mammaria 
e composizione chimica del latte. 

Spigolature di Chimica Agraria. - Rivista 
della stampa agraria italiana ed estera. 

Leggi e decreti agrari, 

Tentato furto. 
La notte decorsa i due guardiani not- 

turni della rimessa del Tramvia elettrico 
cittadino, udirono un ramore sospetto pro- 
renire dal gabivetto del direttore. Dirsttisi 

a quella volta scorsero un'ombra scivolare 
rapidamente rasente al muro e dileguarsi 
Tietro ad un mucchio di tavole. Deall’acca- 
duto i due guardiani fecero rapporto al 
direttore che a sua volta rese avvertita 
l’autorità. 

" 

Le ferite accidentali. | 
All’Ospedale fu medicato Dal Ponta Gio- 

vanut, di anni 23, di F.co di Pasian di 
Prato, operaio ferriere per assesso al dito 
indice della mano sinistra. Guarirà in 
ziorni 10, 
‘— Mantovani Ernesto, di anni 23, di 

Giuseppe, di Bertiolo, operaio allo Stabi- 
limento Scaini, riportò ferita lacero-contusa 
interessaute tutti i tessuti fiao al primo 
osso pollice sinistro; con lacerazione par- 
ziale dell'unghia. Ne avrà per 15 giorni. 

drei 
Cer 

— Corviere Giudiziario 
R. Corte d’ Assise, 

Presiede S. E. il cav. Silvagoi. P. M. 
dott. Tonini. Sostituto Procuratore del Re 
cane. Febeo. 

Difensori Zoratti, Antonio nob. Bellavitis. 
Periti del P, M.: 1. Lisstti Giovanni, 

2. Brimentia Carlo, 3. Del Bon d.r Gio- 
vanni, 4. Valenti dott. Gioachino, A difesa 
Liuzzi d.r Tullio. i 

Imputato, Ruoso Domanico fu Francasco 
d’anni 38 di Nave di Fontanafredda, ma- 
cellaio. 

  

Mancato omicidio. 
Apertasi l’udienza si leggono i verbali 

medici, confermati dai periti. 
Ad un certo punto Bonfiglioli domanda 

la parola che gli è negata e poi coneessa 
‘e spiega che nel suo corpo penetrarono 73 
pallini dei quali furono estratti 70, di di- 
verse dimensioni. 

Parla. il P..M, 
pabilità e domandandone ai Grurati un yer- 
GRILO,. 

I due difensori si distinsero colle loro 
arringhe chiedendo invece un verdetto as- 
solutorio. 

Al momento della formulazione dei que- 

respinto dal Presidente. 
Le questioni. presentate sono dieci ed i 

giurati dopo un’oretta escono e rispondono 
sì a quattro questioni. In seguito a tale 
deliberazione il rappr. della legge domanda 
la condanna ad anni 3 mesi 5 e giorni 8 
di reclusione ed a 72 lire di multa. 

SENTENZA 
Il Presidente condanna l’ imputato ad 

anni due, mesi dus e giorni 25 di reclu- 
sione a L. 74.80 di multa ed 
processuali. 

  

IN TRIBUNALE. 

Pres. Turchetti, Giud. Rieppi e co. Ar- 
naldi, P. M. Schiappelli, Cane. Volpe. — 

| Dif. Cosattini, Tassini, Zanuttini. 

La Cooperativa di Segnacco in Tribunale.   
sandro fu Pietro 33, Calligaro Roberto fu 

| tanto in città che provincia a medicissimi prezzi 

Marzuttini, Nimis e Nino, Sonvilla ;-a re- 

Dott. E. Marchettano. — I pascoli alpini. 

i
o
n
i
 

fori 
S
i
c
 
c
l
 

i
i
i
 

i
 

i
a
 

concludendo per la col- 

siti ’awv, Bellavitis solleva un incidente; 

alle spese — 

Pellarini Fabio fu Pietro d’anni 36, Cat-. 
! tarossi Luigi fu Vincenzo 43, Lirutti Ales- 

dell’ Infanzia dopo l’ approvazione del bi- 3 

p
e
 

i
i
i
 
A
 

i 
i
c
e
 

i 
a 
I
 

pi
c 
t
r
i
i
i
 

sa
ta

 
Sv
tr
ai
 

Pi
ra

 
r
t
 

se 

  
RE

TT
O 

I
S
T
E
 

    

  

“ 

Gio 
62, 
lari 
Batt 
van: 
Picc 
com 
Val 
Gior 
42, 
Giu 

E 
amn 
pera 

Q, 
tico. 
Com 
nist 

nim 

190' 
qual 
hani 
di q 
dett; 

ziar 
nel 

b) 
tino 
coli 
min: 
cieti 
e 1e 
non 
leria 
di d 
floa: 
due 

o) 
sion! 
stati 
dett: 
non 
leria 
di d 
finar 
loro 

A; 
il pi 
di n 
cato 

dalle 
chè 
gcial 
non 

A: 
nell’ 
B.t 

N: 

nisti 

pera 
di ei 
yano 
qual 
ratto 

Il 
gliai. 
sume 

I i 

a mi 
siste 

  

ag 

vola. 

non 
mi è 
vince 

Co 

che, 
mala 

la vi 

gh 
di p: 
a ms 
di di 
gravi 

plice 
verà 

dolor 
l'a 

del £ 

renel 
buon 

avvie 

gene 
richi 
di. v} 
ment 

222401 
asso? 
di es 
(di 1 
ostac 

impo 
di ri 
100 | 

Si 
giorn 
bili, 
hann 
vita. 

drece 
concìl 
quale 
ranza 
tato | 

ligior 
SOnOr 

della 
terpe 
autol 

Una: 

id 
. Alfon 
Stazi 
gran( 
diva



zia. 

jettrice 

del bi- 
i passò 

mpero, - 
"DUrgo, 
chiavi, 
ni, Ru- 
signori 
;- a re- 
G. A. 

; avv. 

ezia. 

Febeo 
a Corte 

quella 

selliere 

ta. 

tiovan- 
, Bassi 
veniva 
scono- 

ruardia 
cità ad 
salitore 
lo alla 

raria. 

iazione 

\esocia- 

Assicu- 
jero. ed 
Friuli. 

i alpini. 

el pic- 

o-agro- 
ovincia 

Scuola 
seificio 

‘ne del 
?)8cCaADA. 

nmaria 

Rivista 
era. 

\i not- 
lettrico 
Lo. pro- 
‘rettisi 
ivolare 
:guarsi 
l’acca- 
orto al 
vertita 

jo Gio- 
sian. di 
al dito 
irà in 

23, di 
Stabi- 

;ontusa 
primo 

\e par- 
giorni. 

3 
I 
‘% 

  

P. Mai 
del Re 

lavitis. 
vanni, 
r Gio» 
, difesa 

i nCasco 
a, ma 

verbali 

;manda 
oneessa 
‘ono 73 
di di- 

la col. 
in Ver- 

le loro 
tto as- 

i que- 
dente; 

si ed i 
ondono 

a tale 
manda 
iorni $ 

ato ad 
reclu- 

> spese. 

0. Are 
pe. — 

unale, 

6, Cat- 
i Ales- 
srto fu 

CC. 

Rm
 

a
c
 
e
i
 

pi
l 
i
i
i
 

RI 
I
I
 

e 
RT
 

i
i
i
 

d
i
 
R
F
 

at
 
E
T
 

i
i
 

L
o
l
 

li
 
N
 

i
t
e
 

pi
ad

in
a 

S
I
 

N
e
o
 

li
to
 

- Alfonso de’ Liguori. - 

  

Giovanni 41, Dordolo Giacomo fu Giovanni 
62, Marini Giacomo fu Gio. Batta 69, Pel- 
larini Giovanni fu Giovanni 63, Gatt: Gio. 
Batta fu Giuseppe 60, Zoz Giacomo fu Gio- 
vanni 56, Piccoli Alb>rto fu Luigi 39, 
Piccoli Valentino fu Luigi 44, Geatti Gia- 
como fu Giuseppe 46, Dordole Luigi di 
Valentino 43, Della Giusta Jeonardo fu 
Giov. 51, Calligaro Remigio fu Giovanni 
42, Colautti Luigi fa Vincenzo 53, Della 
Giusta Pietro fu Autonio 50. 

17 imputati tutti di Segnacco, tutti ora 
amministratori o sindaci della Società Coo- 
perativa anonima di Segnacco 

amputati 

a} I primi otto, di trasgressione agli ar- 
ticoli 180 - 184 n. 10 e 248 del Cod. di 
Commercio perchè pur essendo stati ammi- 
nistratori della . Società cooperativa ano- 
nima di Consumo in Segnacco» nell’anno 
1907 i primi due, nel 1908 il terzo e il 
quarto e nel 1909 gli altri quattro, non 
hanno ancora depositato nella Cancelleria 
di questo Tribunale, copie del bilancio di 
detta Società riferentesi agli esercizi finan- 
ziari della Società stessa che si chiusero 
nel rispettivo loro anno d’amministrazione. 

b) Zoz, Piccoli Alberco e Piccoli Valen- 
tino di due distinte trasgressioni agli arti- 
coli succitati perthò pur essendo stati am- 
ministratori o sindaci della predetta So- 
cietà negli anni 1907 e 908 il primo, 1907 
e 1909 il secondo e 1908 e 1909 il terzo, 
non hanno ancora depositato nella Cancel- 
leria di questo.Tribunale, copia dei bilanci 
di detta Società riferentesi ai due egercizi 
floanziari che si chiusero nei rispettivi loro 
due auni di amministrazione o gindacato. 

c) gli ultimi sei di tre distintetrasgres- 
sioni agli art. succitati perchè, pur essendo 
stati amministratori o Sindaci” della pre- 
detta Società negli anni 1907 - 908 - ‘909 
non hanno ancora depositato nella Cancel- 
leria di questo Tribunale copia dei bilanci 
di detta Società riferentisi ai tre esersizi 
finanziari che si schiussro nei rispettivi 
loro tre anni d’amministrazione o sindacato, 

Apertasi l’udienza viene dichiarato cha 
il primo imputato è autore d'una lettera 
di minaccie diretta al Tribunale. L’avwo- 
cato Zanuttini da spiegazioni in proposito 
dalle quali risulta non essere ciò vero per 
chè ieri stesso l’imputato spiegò al mare- 
Sciallo dei Carabinieri di Tarcento che lui 
non è l’autore di quello scritto. 

Ad ogni. modo fanno atto di presenza 
nell'aula 2 Carabinieri e 2 Guardie di P. 
S. tanto per l’ordine pubblico e privato. 

Nel loro interrogatorio tanto gli Ammi- 
nistratori quanto i Sindaci di quella Coo- 
perativa rispondono d’avere affi tato le sorti 
di essa ad un Segretario prnichè essi anda 
yano tutti. in Germania a laù are, mano 
qualche calzolaio che rimaneva in passe a 
rattopare le ciabatte delle donne. 

Il M. P. conclude chiedendo varie mi- 
Bliaia di lire per la contravvenzione con- 
sumata. 

I tre difensori, persuasero il Tribunale 
a mandare assolti tutti gl’imputati per ine- 
sistenza di reato. Sti 

  

   

    

Un po di morale. 
4 % 28 . n 

. 
o da uomo, si dice, è un animale ragdone- 

vole. Può essere, ma confesso la verità che non ms ne sono accorto ;_ 0, per lo mena, mi è successo bon di rado di do ‘ermi con- vincera della verità di questa uff rmazione. Come si può chiamar ragionevole e»lui Gue pur sap ‘ndo di essere soggetto ad una malattia che gli renderà tormentosa tutta la vita, non trova in se il coraggio, ossia — perchò di coraggio non è Proprio il raso di parlare — la forza e la costanza di fare a meno di tante vizioss: ab:tudini capaci 
a 

; 
’ ri Ai di dare esca al sto male? che trova esser grave sacrificio fare una cura molto som- plico, innocua, ma lunga, dalla quale tro- verà sollievo e guarigione dei suol agerbì dolori ? 

_ lac irragionevolezza. da ragione forse 
del gran numero di gottosi. di artitrici di renellosi, di uricemici che formano u ra 
bu»na percentuale dal genera i uale.del? umano. 
avviene perchè l’artritismo e l’uriceria in genere, la gotta e la ale \losi. in ISDOAGIA 
richiedono uno spsciale regime di vita 
di vitto una cura razionala e debita 

i 
, 

L' + UU d AJ Ud mente prolungata di Autagra, Fino a poco tempo fa non tutti potevano assoggettarsi a quella cura essendo il costo 
° sn ’ : 

LI È LS VI di essa un po elevato. Ma la Casa Bisleri (di Milano), che si è resa couto di tale ostacolo, ha cercato ed ha potuto realizzare 
Importanti economie, chs le hanno permesso di ridurre il prezzo di una cura ché 2. urre il prezzo di una cura,.che dura 100 giorni. a lire dieci, 
Si tratta, dunque, di una lievissima spesa giornaliera, i cui vantaggi sono. incalcola- bili. E lo sanno coloro ch e nell’Antagra hanno ritrovato la saluto e le gioie della vita. 

“Vite © ie 
ROMA, 16. 

— La domanda di procedere contro Po- drecca = andrà alla Camera senza una conciusione della Vommissione, in seno alla quale nessuna Proposta ottenne la maggio- ranza. Il Podrecca, “come SÌ ga, è impu- tato di offese contro il S. Padre e la Re- ligione A mezzo del fogliastro che ha il di- sonore di dirigere, 
nre a i DIA Sono all’ordine del giorno della Camera 342 Interrogazioni e 190 in- terpellanze! Il Presidente ha Chiesto gli autori se sono disposti a lasciarle radiare. Una vera ostruzione ! 
— Il Duca d’ Aosta ed ‘il Card 

— di ritorno, questi, 

Cò 

1) 

. Mercier 
dalla. tomba di San 

— 8ì incontrarono alla Stazione di. Nocera e ConVersarono con 

— Il collare dell’ Annunciata _ venne 
oggi conferito dal Rs a S. A. Imp. il prin- 
cipa Hinoyasu-Fushini, del Giappone. 

TORINO, 16. 
La conferenza del Duca degli Abruxar. 

— Il principe Luigi di Savoia, duca degli 
Abruzzi, ha tenuto stasera la conferenza 
nel teatro V. Emanuele sul viaggio al 
Caracorum. 

La conferenza cominciò alle 21.20: assi- 
stevano 6.000 persone. 

Il duca degli Abruzzi hà venduto alla 
cassa cinematografica Ambrosio le note 
pellicole cinematografiche prese nel Cara- 
eorum per 20.000 lire, le quali egli de- 
stina all'opera pia di mons, Bonomelli pro 
emigranti. 
  

PICCOLA POSTA. 

L. Venezia. — Non abbiamo quanto ci 
chiedete : la vostra raccomandata dev'essere 
stata recapitata a M. al suo domicilio, 

——_———————_ +44 @-v- 

Fronde e fiori 

  

  

Lo specchio di probità.... 

Oggi il mondo si rimira tutto in uno 
specchio di probità, e questo specchio è 
D'Annunzio. Se lo dice lui: « Quando la 
mia vita noa era ancera quello specchio 
di probità e di continenza, ove oggi il 
mondo si rimira, io usavo condurre.,.. ». 

Se questo è vero certo io non appartengo 
al mondo... 

. e le suo sbarnie. 

Specchio di prebità del resto che sì per- 
mette di serivere sopra ua giornale quoti- 
diano delle sconcezze, al cui paragone non 
è nulla questo periodo : 

«Ma, se vorrete pur sostare. alla foce 
d’Arno, qui dove fra tanta acqua dolce e 
amara vive ll vostro amico scandolezzatore 
e attende alla sua opera corruttrice che 
auche una volta è per offendere la vene- 
randa virtù dei contemporanei, io vi pro- 
metto di saerificara alla vostra’ sete un 
boccione d’olente vino d’Olìena serbato da 
moltissimi anni in memoria della più vasta 
sbornia di cui sia stato io testimone e 
complice », 

Gabriele lodato dal Leane e mitriato. 

E scrive 1’ Imaginifico; «.... leggendo 
un giorno dopo le frutta gli epigrammi e 
le. odi. dell’ottimo umanista Gioacchino 
Pecci, immaginai quella mia prosa Ode 
Leonis che molto piacque al pontefice poeia. 
Ii quale, volendogli taluno dimostrare ela 
necessità di porre al!’ Indice i miei libri, 
con quella voce che incredibilmente gli si 
arrotondava nell’appuntato naso rispose do- 
versi per l’onore delle umane lettere Ja- 
sciare immune il miglior fabbro del parlar 
materno», Lode. papale di cui mi giova 
mitriarmi.., », 

Peccato che questa lade papale di cui 
si mitria l’auto definito miglior fabbro del 
parlar materno la si conosca solo a mezzo 
SUO... 

« Pio» tragedo tragediante » 
«.... di cui mi giova mitriarmi contro 

le ingiurie di quei litteratissimi sacrestani 
i quali dimenticano avere io, con La Piglia 
di Iorio è con La Nave, creato la trage lia 
cattolica e celebrato nell’una e nell’altra 
Catastrofs il Trionfo della Fede come ua 
pio tragédo tragadianta .« con licenza dei 
superiori ». Eh, taio modesto H:ns Barth, 
bisogna a quando a quinda bruciare un 
granello d’ incenso anche nella taverna. 
E°. officio salutevole; per l’anima e pel 
GOrpO ». 

E anche questo (peceato sempre peccato) 
lo sappiamo per la prima volta dal tragedo, 

Noi preferiamo, litteratissimi, di rima- 
nere sacrestani senza mitria e senza l’uffi- 
cto salutevole per l’anima e per il corpo. 

   
  

Per finire. 

Frase tolta dall’artieslo davnunziano : 
«0! 0! totus rubeo!» risponde il vo- 

Sfro naso « prose. » 

Per il litteratissimo sacrestano 

L'uomo della Montagna. 

  

  

a a gres 61 d spa a È Ùs frdè canlera di Uommercio di Llidine. 

medio dei valori pubblici e dei 
i giorno 16 febbraio 1919 
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Rendita 3 34 Of) (netto) L. 194 64 
3 12 ( » 104,20 
i » 12,— 

ii. 1414 75 
688.37 
419.50 

220.50 

  

Gihbligazioni.   grande affabilità, mentre la folla li applan. 
diva dietro lo steccato, pplau 

    

  
  

MERCATI 
DRACO E a era Pomi (al quiutaie) da L. NERA 

Castagne 15. a 16.— 
Patate 1, a 8, 

Capponi (al Ke.) dr:1.55 a 1.60 
Galline 1452-1450 
Dindie 1500) 
Tacchini 1,40 
Anitre #30 871.35 
Oche 1.10 

Granoturco da 14.-— a 15.50 
Ulaquantino 12.— a 12.75 
Fagiuoli QU, a 37, 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. 6, D. 7.58, O. 10.3F, 
O, 15.44, D. 17.15, O, 18.10. 

per Cormons O. 5:45, O. 8, 0. 12.50, 
Mis. 15.42, cl 1 (RD, Do d9.D0: 

per Venezia O. 4, A. 8.20, D. 11.25, 
A. 13.10, A. 17.30, D. 20.5 

per S. Giorgio 7, 
per Uividale Mis. 6, è 

Mis. 17.42, A. 20. 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8 

M.19:24, 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba GT 0 124 

O: 17,9, Di 19/45; 2018; 
da Cormons Mis, 7.38. D. io, 0 12.50 

O. 15.20; O. ‘19.42, ‘07 22.58. 
da Venezia A. DVI 0 10. A 

12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22,50. 

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.13, 417.35, 
21,43. 

da Cividale 7.40, 9.51, 
19.21, 21.28. 

da Trieste:S. Giorgio A. 8.30, Mis. 17.35 
Mis, 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine P, G. per San Da- 

niele ore 8.25, 11.39, 15.1, 18.18. 
San Daniele 2.33, lp.1G= 149, d 
Arrivo a Udine P,-G. da San Daniele 

ore 8.25, 12.33, 15.1, 19.18. 
Ia tutti i giorni festivi riconosciuti dallo 

Stato saranno attivati i treni seguenti: 
Io partenza da Udine Ad, ore 18:3. 
Arrivo a Fagagna ore 14.4. 
Partenza da Fagagna ore 16.30. 
Arrivo a Udine P. G. ors 17,31. 

; Mis. 13,11, 

? 

12.55, 
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Aia AUGUSIO d° goreugo A 
Fiefangal sai di Tilar Udine, tip. del « Ur 
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I medici ‘apprezzano la 

Emulsione SCOTT. 

“Non sarà mai 

  

la somministrazione , della 
Emulsione SCOTT, i cui 

componenti (olio di fegato 
di merluzzo, glicerina e fos- 
fati, ridotti allo stato atomi- 
stico) rappresentano quanto 
di più indicato possa prescri- 
versi nelle malattie consun- 
tive, rachitismo, scrofola, 

tubercolosi, ecc.” 
Dott. VINCENZO MASSIMI, Medico-Chirurge - 
Ascoli Piceno. . 

La Emulsione SCOTT è preferita 
erchè possiede elementi di cura 

superiori a quelli di ogni altra 
emulsione o preparazione similare. 

    
Ogni bottiglia porta sulla 
la marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 
dorso) che garantisce 
l'autenticità del rimedio 
e quindi i suoi effetti 
salutari. 

Go 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie,   Ferrov. Udine-Pontebba Uu. 507,.— 
» Meridionali » 904. 
» Mediterranee 4 0g 004 25 
» Italiane 8 .Ojg - 368. — 

Credito cam. proy. 3 3r4 010 dU6 50 
Cartelle. 

fondiaria Banca Italia 3.75 Dig © L.- ‘805. — 
>» Uassarisp. Milano 40]) » 510.25 
: » » » 500 » 516.50 
» lst. Ital, Roma 40% » - 508,50 

D « « » 4 OTO » — — — 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro) L. 100.65 
Londra (sterline) >» 25.35 
Germania (marchi) a 123.81 
Austria (corone) » 105,30 
Pietroburgo (rubli) » 267,81 
Rumania (lei) » 98.85 

i Nuova York (dollari) » 5,17 
I'urchia (lire turche) » 22.82 
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IPORTSNTE: AGENZIA DI ‘ASSICURAZIONI 
Vita - Incendio - Grandine 

cerca Agenti subalterni in ogni Comune dell@ Provincia 
di Udine. Possono avanzare offerta i Rappresentanti di 
Sodalizi Agrari e di Case Agricole per macchine, concimi, 
seme bachi, Segretari Comunali, 

Scrivere M. |. presso Agenzia di pubblicità Manzoni — UDINE. 

RIEN 

“r
t 

Ingegneri, Geometri, 

  
  

  

    

  

   

Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
| USARE 

| CHLORPHENOL PASSERINI |, 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e 0. — Milano-Roma 

  

   
IL 

  

  

  

  

  

       

    

COMES 

BTiT 
CASA di CURA 

del dr prof. G. CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia E 

nella R. Università di Roma 

DAN Bi 
Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 

   
  

Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ore 10-12 

  

  

3 Ambulatorio per i soli poveri (gratuito’ 
3 Martedì e Venerdì, ore 34-15 

  

   

PASTIGLIE MARCHESINI 
FERTIFICATI pi CLINICI # SENTENZE ©:7R!BUNAL 
Lo usb la scatoia pieco a e L, 1,20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricevono 20 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l’Estero 
in più le spese doganali (gr. 830 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi Bologna (Italia.) 

  

  

  

CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 
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) malattio tiotio Cinnaro È HGIGIHC UCHG SIUMOLE È 
diretta dal 

D.rProf. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostet 

  

logica. della R. Università di È 

  

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

SISI RARI DION e 

ADU 
(Vedere avviso in IV. parina) 

   
  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 
Koma, 

      
      

  

    

  

     

    

  

Scpnsnzen REPORT TTTRIRSO Ste 
ETA I SSN È 

de 

| POMATA MANFREDI 
     

  

ca 

  

    
pa ANZIO 3 SZÀE 
  

Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Olite vent'anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C.; Milano-Roma-Genova. 

  
      

       

  

    

  

RATRAARAARAAA 

      
FOSFATO 

LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevule sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia; scrofola,  rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

  

    

        

  

           

  

     
      

AI flac, L 1.50 in tutte Je fannacie 
Esportazione 

  

      
     Per l’Italia A. MANZONI e C. Milano- 

Roma - Genova.     
  

      dl dd hd hd Ad dd dd dd bd bf 

          

  

    

     
           ARPA RR PRO A 

M di D Mb M Mb M hi RIE Magra c 
    

  

  MONTE ALFEO 
ma 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malnitie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Con. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

  

  

; Unici concessionari A; MANZONI e C, ! 

i MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA —- stessa casa — GENOVA 

  

   

  

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Faramanti 

PIRRMIATA 

  

DET A 

  

I 

Sacr 

  

manifatture.   Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper: 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

   



    
    

  

    

  

    
    

       
    

  

    
    

   

   

       

  

    

         

  

  

       
      

  

  

  

     

         

  

  

    

    

      

    

   

    

   

  

   

      

   

  

  

    
       

        

        
   

  

  

   

   

       
  

  

  
    

  

    

NE (Via Paolo Canciani 14 - Casa Angeli) UNE 
Piazza dei G dda 
  

Produzione della 

con succursali di 

VENEZIA 
Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 

| 

Massima durata --   
LAN AKIO CESAR — S 

  

Fabbrica 

vendita 

ESTE 
Corso Vittorio Emanuele 20 

tico garantiti tu 

  

Eleganza -- Economia 
mean 

‘| eseguiscono tutte le riparazioni 

  

Îli Lo 

    
  — Vasetti 
  jin più), 3. 

L A NEVRASTENI A (malattia nervosa) sì guarisce con le PILLOLE 

SI PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2,65. 

  

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi 

chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornale. 

  

‘ Corso Uniberto, 
e Marinetti 

> ® 

Vendonsi in tutte ie Farmacio e dalla farmacia PACELLI ; 

N si. Livorne. - in Udine presso lo farmacie Comelli, Comessgtti 

d. Venzone. i       Cav. Dott. 
  

  

male 

‘12 la Bocestta di 24 pillole 
PILLO!.E LATTIFUGHE    

lattifughe. 

‘In tutte le Farmacie e presso * 
  

  

  

  

Farmacia già Maldifassi (Palazz0 

— Roma — Genova. 

GRANI DI B-REZIA 
per la distruzione dei 

SORGE 
Prezzo cent. T0: la scatola 

per posta cent. 85 

  

A e d 

—. ® ene GALLO) 

SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO 

= Lucida e conserva la bia:cheria = 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma;   HKontane Marose. 
sim 

  

na 

Lucido speciaie. 

  

Lucido È 
per scarpe e pelli 

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

__ Unito all’amido Glutine mantiene veramente 

tiené invece morbida, denandule 

un lucido brillante dcpo pccl! 

| colpi di spazzola. — Vendesi da 

    

          morbide le pelli. Non contiene acquaragia ne. Sl “dafio vis © Poco 

acidi. a page ea + i 

Vendesi presso A. Manzoni e C.; | 

n 

  

SASSI sca lualanpafe all UPnle FIRE d’Annunzi A. MANZONI Dia PREZZO DELLE INSERZIONI: © 4 

3 2%! pesa ngn DI . Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1t- ANCONA, Via XXIX Settembre N. i - BARI, i gu t. 30 la li io di line 

INSERZIONI À > AG AM ENTO Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA biazza Minghetti, 8- BRESCIA Via |di 7 DO De SE wl fe 

ca Umberto I, 1 -, FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, TI, 1.50 la li Si di 3 SOAARE 

Umberto Di a PIRENZD Dea, VID Ùi Pietta, 91 - VERONA, Via 8. Nicolò, Il - COMO, Via 5 Gior- |», 1,90 la linea o spazio ci linea di 7 punti — Orzo A 

nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 15 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. e Î 

CIELI RL EEE CITI IERI ESE RES SEZ: LL SA N di È, | 

inscritto nella FARMACOPEA UFFICIALE DSL REGNO D’ITALIA | | 

È 
(privilegio di poche specialità!) i 

n È | i i dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai no- f | 

| I O a dA LDA_d___ stri MILITARI anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA p i 

Jpi FAMA MONDIALE tomi DI USO UNIVERSALE | L'unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 fl — 

L SR ee o —— | COI PRIMO PREMIO - DIPLOMA D’ ONORE -è i 

s IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO | ta più alta distinzione accordata alle specialità iarmaceutiche. = | 

nella SPOSSATEZZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA e CONSERV Ale FORZEj | 
È VENDESIDAPPERTUTTO  Uimpoiane Opuscolo ele mostro pcilità ‘Tchrogeno, Aniesi,(lerotergina pnl î pre gratis dietro carta da visita chiederlo all'iventore Car. ONORATO BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo -orsn Umm >rto LN. 10, palazzo proprio, NAPOLI 
RESERO SEAi an e i SE e i VEE EEA ARIE e cage sE or eee CEE eo SOSDSE | 

A T IPL [ O TE RP A Pi A i 

’ , 
j 

e l’uso del succo d'uva concentrato 
L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola |} 

| 

Essa ‘costituisce un’importante alimento ripa- | parte acquosa che si presenta come un sciroppo | 

ratore ed un ricostituente generale dell’organi- | con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 
3 

‘ smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
j 

igienico-medicamentose ed all’estero specialmente | fare la cura dell'uva in tutte le epoche dell’anno, | f 
3 

< è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutica, | in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni | 

LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, | condizione. i “= i 
® 

della quale sclentificamente si occupa una nume- Si usa prenderlo allungato con acqua, acque |f 
N 

rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così | minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce |& ec \ 

- largamente favorita dalla natura, ancora pochis- | una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA ASSAGGIATELO | Î 

simo si approfitta di tali grandi benefici. SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- |} ) 

L’uva per il suo contenuto di FOSFATI, | tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, |A \ MIGLIORE DEI COGNAC È 

FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, | perchè non contiene alcool, esseize, colori, nè|y 
: 

per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- | altre materie sempre nocive. o 

riore alle migliori acque minerali, per la grande Non solamente è utilissimo l’abituale uso di|} 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI | questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente {è 

‘ è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- | se costrette a vita troppo sedentaria o ad ecces-|? 

cambio organico. | sivo lacoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA-|! 
| 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed | NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle] 

i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi | persone tutte gravate di malanni, che tormentano ; 
i 

ai visceri addom'nsli più deboli, i quali sono i | l’nmanità odierna. ; 
i 

più bisognosi della cura d’uva. Viene raccomandato il succo concentrato del-|f 
i 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non l'uva ed usato con vantaggio grande: nell’ane- Ù 
j 

si può godere che in un periodo di tempo tro po | mia, clorosi, artrit smo, gotta, obesità, esauri- | È 
i 

breve, e la sua conservazione è limitata a qual. | mento organico per diverse cause, nevrastenia ; | B 
i 

che varietà, pure per poco tempo. nelle malattie del tubo gastro enterico, come || 

A sostituire l’uva come cura venne intredotto | catarro gastrico e intestinale, atoria, emorroidi ;|} 
j 

1 succo 0 mosto dell’ uva concentrato e conscr- | nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. |} 
1 

ah Redi 3 - mosto e che contiene Completa in modo veramente efficace la cura|ji —eccellente con 2 

tutti gli elementi-sunnominati. delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. - 

Tì nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN i DI | | ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
- e ‘““ Sorgente Angelica , 

La Ditta A. MANZONI e C. I ! O 

CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via $. Paolo, 11 FELICE BISLERI - Milano. , 

Farmscia Maldifassi (Palazzo della Bo:sa - Cordusio) si E | #4. _ see 

nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO] ui 

D'UVA, che ha denominato, con 1olare brevetto, i È La p Ù : 

È 
pi È - ER LAVARE e rendere 

<ST'AFOLINA>» | Specialità del Premiato: Laborato 0 | Chimico Farmaceutico Paceli MIT per ravar 

Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa - È e x Farina di Mandole alla Viole 

al PREZZO di L. 2.75 franco Milano I( dolori e bruciori di stomaco i ° 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità pacco di un 114 di kg. cente- 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- simi 75 franco nel Regno lire © 

ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 1.25. — Vendita all’ ingrosso 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- ed al minuto presso A. MAN- 

samo, perchè oltre a riuforzarlo, “evita la dilatazione di stomaco ed ZONI e C.- Milano. Via San i 

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente Paolo-11; Roma, Via di Pietra 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- numero 91. td 

vano pel momento. da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 ; al 

d RINOMATI | 3 

CARLO TOSI 
PILLOLH DI PEPSINA È 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 4 
ì 

i 
î 

] 

i 

concessionari esclusivi A. MANZONIÉ 
e C., Milano, via S. Paolo 11 —° 

della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
î 

e TIE 

Me 

rieti 1 

Della Fabbrica di Dan: ci Farsg* | 

. Questo lucido al contrario DI 

tante ultime invenzioni che rovi” | 

nano la pelle delle scarpe, la man* | 

A. MANZONI e Ci chimici-foro 1 

Preparati 
i Pepsinal 

i 3 

î 
$ 

3 L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
i 

via di Pietra, 91; Genova, piazz4 | 

i 

i 

3 i 1 
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